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LEGül E DECRETI

LEGGE 23 marzo 1940-XVIII, n. 331.
Disciplina dell'uso della denominazione « fascista > da parte

di enti, istituti ed aziende.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle° Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La qualifica d'onore « fascista » non può essere assunta

dagli enti di diritto privato, nè può essere conferita a tali

enti.
Art. 2.

E vietato d'inserire la qualifica d'onore, di cui all'art. 1,
nelle insegne, negli avvisi, richiami di pubblicità, indirizzi,
atti costitutivi e simili di aziende individuali o collettive,

.

che esercitano industric, commerci, professioni ed arti ed in
'

I provvedimenti, adottati o promossi dal Governo del Re,
con i quali sono creati nuovi enti od istituti « fascisti » o si

modificano le disposizioni concernenti enti od istituti ai quali
la suindicata qualifica sia già stata conferita, sono coma-

nicati dalla Presidenza del Consiglio dei Alinistri al Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di
Stato. per la sua preventiva adesione.

Disposizioni transitorie.
Art. 5.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge
le aziende individuali o collettive, di cui all'art. 2, le quali
abbiano assunto la qualifica d'onore « fascista » debbono

provvedere ad eliminarla. dalle proprie insegne, avvisi, ri.
chiami e simili e debbono promuovere, ove del caso, le occor-
renti modificazioni dei propri atti costitutivi e statuti.
I contravventori sono puniti con l'ammenda di cui al ci-

tato art. 2.
Art. G.

Entro due mesi dall'entrata in vigore della presente legge
gli enti pubblici che abbiano assunta la qualifica di onore
« fascista » senza che sia intervenuto il relativo provvedi-
mento ai sensi del primo comma del precedente art. 3, ed
intendano mantenerla, debbono presentare alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri l'istanza per ottenere l'autoriz-
zazione prevista dall'art. 3. Se l'autorizzazione non ò con-

cessa, essi debbono promuovere, nel termine che sarà loro

assegnato, la eliminazione della qualifica anzidetta dai pro-
pri statuti.
I contravventori sono puniti con l'ammenda di cui al ci-

tato art. 3.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 23 marzo 1910 XVHI

Y1TTOlUO EMANUELl'

ÀÍUSSOLINI --- MUTI --• GRANDI --
Ricci

Visto, il Criarrinsigilli: GRANDI
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LEGGE 2 aprile 1940-XVIII, n. 332.
Proroga del termine del funzionamento del Provveditorati

alle opere pubbliche con sede in Palermo e Cagliari ed aumento
del componenti il Comitato tecnico·amministrativo del Provvedi.
torato alle opere pubbliche con sede in Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAz1A DI DIO B PER VOLONTÃ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Oommissioni legislative, hanno approvato;
, Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

®' prorogato al 30 giugno 1945-HIII il periodo di funzio-
namento dei Provveditorati istitut i, con sede in Palermo e

in Ongliari, per l'esecuzione delle opere pubbliche nelle isole
della Sicilia e della Sardegna, di eni ai numeri 6. e 7 del

2• comma dell'art. 1 del R. decret o legge : luglio 1925-111,
a 1173, convertito nella legge 18 inarzo 1926-IV, n. 562,
e mantenuti in vita fino al 30 gingno 1937-XV, con R. decreto
legge 16 gennaio 193ß-KIV, n. 207, e fino al 30 giugno 1940,
con R. decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 127.
Rimangono ferme le facoltà e le attribuzioni ed essi confe-

rite coi citati Regi decreti-legge.

Art. 2.

Panno parte del Comitato tecnico-amministrativo del Prov-
Teditorato alle opere pubbliche con sede in Palermo il diret-

tom dell'Ente di colonizzazione del latifondo siciliano e il

capo di stato maggiore del Comando del 12° Corpo d'armata.

Art. 3.

In presente entra in vigore 11 1• luglio 1940-XVIII.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nellas Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MURSOL1NI - SFanNA - DI REVEL
- BoTTA1 - TASSINARI

Visto, il Guardasteilü· GRANM

LEGGE 2 aprile 1940-XVIll, n. 333.

Proroga al 31 dicembre 1940.XIX del termine per l'ultima•
zione di tutte le opere di costruzione del nuovo porto di Venezia
la regione Alarghera.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAzlA DI DIo E PElt VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

B Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
messo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

U termine per l'ultimazione di tutte le opere per la costru-

zione del nuovo porto di Venezia in regione Marghera è pro-
rogato al 31 dicembre 1910-XIX.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello State,
sia inserta nella. 1Íaccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 aprile 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SERENA - DI BWEL
- HosT VEsreal

Visto, il Guardasigilli: GinNDI

LEGGE 4 aprile 1940-XVIII, n. 334.
Modificazioni alla denominazione di alcuni gradt di sottulli•

ciali della Milizia nazionale portuaria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Le denominazioui di vice capo squadra• e capo squadra, sta-
bilite dal R. decreto-legge 28 ottobre 1927-V, u. 2073, conver-
tito nella legge 14 giugno 1928-VI, n. 1488, per alcuni gradi
della gerarchia dei sottufficiali della Milizia nazionale por-
tuaria, sono sostituite rispettivamente con quelle di vice

brigadiere e brigadiere.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella< Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Datas a Roma, addt 4 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLIN1 - BOST VENTURI - DI RICVET.

Visto, il GuardasfGilli. GIMNM

LEGGE 4 aprile 1940-XVIII, n. 335.
Costituzione dena & Legione della Milizia nazionale portuaria

con sede in Bari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' istituita una quarta Legione della Milizia nazionale por-
tuaria con sede a Bari.

Art. 2.

In dipendenza di quanto disposto con l'articolo precedente,
Púltimo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 17 novenibre
1938-XVII, n. 1911, è abrogato, e Porganico dei seniori e dei
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eenturioni dellut 31ilizia nazionale portuaria di cui all'art. 2
del It. decreto-legge 21 marzo 1932-X, n. 392, convertito nella
legge 20 dicembre 1932-XI, n. 1994, è modificato come segue:

Seniori . . ,. . n. A
Centurioni

. . . . . . . . .
» 16

Art. 3.

Il Ministro per le finanzeà autorizzato ad apportare le va-
vi .ioni al bilancio in conseguenza delle disposizioni della
presente legge.
Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella. linecolta ufliciale delle leggi e dei decreti-
det Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vorbi e di farla osservare come legge dello Stato.

tilata a Roma, addi 4 aprile 1940-XVIII

VITTORIO E1IANUELE

1(USSOLINI- IlosT VENTCI:I -- DI REVEL

Vagpeil Guardasigilli: Gn.tNDI

LEGGE 4 aprile ludo-XVIll, n. 336.

Proroga al 30 giugno 1940-XVIII delle disposizioni del II. de•
creto=legge 28 aprile 1937.XV, n. 707, convertito nella legge
23 dicembre 1937, n. 2334, che autorizza 11 Alinistero delle comu•
nicazioni (Direzione generale della marina mercantile) a noleg·
giare a gestire navi mercantili nazionali per straordinarie esi.
genze di Amministrazioni dello Stato.

VITTORIO EllANUELE III

PEli GE.iZIA DI DIO O PCit YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PERATORE D'ETIOPIA -

Il Senato e la Camera dei Fasel e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto-legge 28 aprile 1937-XV, no-
mero 707, continueranno adavere applicazione sino al 30 giu-
gno 1940-XVIII, por i piroscaß tipo a Regione » e navi ospe-
dale del Lloyd Triestino e per le altre navi che eventualmente
risultassero necessarie per epigenze straordinarie dell'Am-
ministrazione dello Stato.
Il direttore generale della Marina inercantile è nutorizzato

a stipulaa•e i contratti di noleggio delló suddette navi mer-
cantili nazionali ed a firmarli per conto delle Amministra-
zioni interessate.

Art. 2.

Le navi che al 30 giugno 1940-XVIII si trovassero in oorso

di viaggio, per contratti precedentemente stipulati o tale
data, continueranno a rimanerá noleggiate fluo al termine del
vulggio.

Art. 3.

Con decreti del IIinistro per le finanze sarà provveduto alle
occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stata,
sia inserta nella• Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
rarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 4 aprile 1910-XVIII

VITTORIO E3IANUELE
MussouNI - HOST TEXTúnl- IN REVET

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

LEGGE 4 aprile 1940-XVIII, n. 337.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 12 ottobre

1939-XVII, n. 1662, contenente norme per la disciplina della rac-
colta e della distribuzione delle pelli boxine ed equine gregge o
conciate.

VITTORIO EMANUELE Ill

PEli GI:AZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELÎ.A NAZIONE

RE D'I'I'ALIA E DI ALBANIA
IMPERÀTORE D'ETlOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislativo,. hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-Icgge ;2 ottobre 1939,
. 1662, contenente norme per la disciplina della raccolta e

della distribuzione dello pelli bovine ed equine, gregge e con-
ciate.

Ordiniamo che ta presente, miinita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella• Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lioma, addl 4 aprile 1910-.XVIII

VITTORIO E3IANUELE

31USSOLINI -- Gn.tNDI - DJ REVEL
- RICCI

Visto, il Guardasigil2i: Ga.rNw .

LEGGE 11 aprile 1940-XVIII, n. 338.

Iticostituzione del comune di Sanfrè, in provincia .di Cuneo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.kZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, .a
mezzo delle loro Commissioni legislatiye, hanno approvato_;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il comune di Sanfrè, unito col R. decreto 4 maggio-1928,
n. 1171, al comune di Bra, è ricostituito con la circoscrizione
preesistente all'entrata in vigore del decreto medesimo.
Il prefetto di Onneo, sentita la Giunta provinciale ammi-

nistrativa, provvederà al regolamento dei rapporti patrimo-
niali e Enanziari fra i comuni di Brat e di Sanfrò.

Art. 2.

I,e piante organiche del personale dei comuni di Dra e di
Sanfrò saranno stabilite dal prefetto, sentita la Giunta pro-
sinciale amministrativa. Il numero dei posti ed i gradi relat-
tivi non potranno essere superiori rispettivamente er quelli
già stabiliti dalle piante organiche dei comuni di Bra e di

Pocapaglia e da quella del comune di Sanfrè all'entrata, in
vigore del R. decreto 6 maggio 1928-VI, n. 1171.
Il personale attualmente in servizio presso il comune di

Bra non potrà essere inquadrato nei nuovi organici con posi-
zione gerarchica e trattamento economico superiori a quelli
goduti all'atto dell'inquadramento medesimo,
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
sia inserta nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei fleereti VERNO, 27 aprile 1940-XVIII.

del Regno d'Italia, mand.ando a chiunque spetti di osser. Nomina di un membro del Comitato consultivo (Sezione cro-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
dito) della Corporazione della previdenza e del credito.

Data a Roma, addl 11 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Mt:SSOLINI

Visto, il Guardusigillf: GluNDI

REGIO DECRETO 4 aprile 1940-XVIJ l.

Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria dragamine, di navi mercantill requisite.

VITTOllIO EllANUELE 11l

Ulm GI:.\ZlA DI Die E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONIE

1:E D'ITALIA E DI ALDANIA

IMPEllATOIIE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 18 agosto 1930-XVII, registrato alla
Corte dei conti il 4 ottobre 1930-XVH, registro n. 10 Marina,
foglio n. û63, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

31\nistro per 16 marina;
Vista la delega 7 agosto 1930-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina
al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel 'ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra.
gamine, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data
indicate a flanco di ciascuna di esse:

Motonave Iñnda dalle ore 20 del 27 settembre 1939-XVII;
Motopeschereccio Delfino dalle ore 10 dell'8 marzo

1910-XVIII;
Ilimorchiatore Piave dalle ore 12 del 14 dicembre

1939-XVIII;
[timorchiatore Priainar dalle ore 18 del 28 dicembre

1930-XVIII;
Itimorchiatore Nino Chiesa dalle ore 14 del 20 gennaio

1940-XVIII.
Motopeschereccio Vito Fornari dalle ore 10,30 del 27 feb-

braio 1940-XVIII;
Motopeschereccio unmacoi«ta dalle ore 18 del 4 gennaio

3010-XVIII;
Motopeschereccio Nuova Elconora dalle ore 16 del 2G feb-

braio 1940-XVIII.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 4 aprile 1910-XVIII

YlTTORIO E31ANUELE

OsvAGNAta

Registrato alla Corte dct conti, addt 5 aprile 1910-XV111
Jtegistro n. 6 SIarina, foglio n. 17. - Cotoxxx

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEIINO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1930-XVII che detta
norme sulla composizione o sul funzionamento dei Comitutt
consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno modificato
la composi7,ione dei Consigli delle Corporazioni;
Vista la icgge 23 luglio 1939-XVII, n. 1323, che detta

norme integrative per l'esercizio della funzione consultiva
della Corporazione della providenza e del credito;
Visto il proprio decreto 22 settembro 1930-XVII che costi-

tuisce il Comitato per l'esercizio della funzione consultiva
in seno alla Corporazione della previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 10 ottobre 1939-XVII con il quale
il consigliere aggregato Giovannini Pietro è stato nominato
membro del Comitato consultivo dcIla Corporazione della
previdenza e del credito (Sezione dei serviti di esazione)
quale-rappresentante dei lavoratori delle aziende del creilito
e dell'assicurazione;
Sulla proposta del Ministto per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Gióvannini Pietro, consigliere aggregato della
Corporazione della providenza o del credito, cessa dalla ca-
rica di membro del Comitato consultivo della predetta Cor-
porazione nellq Sezione dei servizi di esazione ed è nominato
membro del Comitato stesso, nella Sezione del credito, quale
rappresentante dei lavoratori delle aziende del credito e del-
l'assicurazione.

Roma, addl 27 aprile 1910-XVIII

l\10SSOLINI

(1733)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO.
VERNO, 27 aprile 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione

del mare e dell'aria.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1931-XII, n. 103, sulla costitu-
zione e sulle tunzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 11 febbraio 1930-XVII riguardante

la costituzione della Corporazione del mare e dell'aria;
Visti i propri decreti P marzo 1939-XVII con i quali il

fascista Giancola Francesco è stato nominato consigliere
effettivo della predetta Corporazione e il fascista Celio Ro.
nato è stato nominato consigliere aggregato della Corpora-
zione dell'abbigliamento entrambi in rappresentanza del
lavoratori dell'industria;
Vista la designazione della Confederazione fascista del

lavoratori dell'industria per la nomina del fascista Celio
Renato a consigliere effettivo della Corporazione del mare
e dell'aria in sostituzioxie del fascista Giancola Francescoj
Sulla pròposta del llinistro per le corporazionig
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Decreta•

R fascista Celio Renato, consigliere aggregato della Cor-
porazione dell'abbigliamento, cessa da tale carica ed è nomi-
nato consigliere effettivo della Corporazione del mare e det-
l'aria, quale rappresentante dei lavoratori dell'industria, in
sostituzione del fascista Giancola Francesco che pertanto
cessa dalla carica di consigliere effettivo della predetta Cor-
porazione.

Roma, addi 27 aprile 1940-XVIII .

MUSSOLINI
(1734)
MI I

DÈCRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 27 aprile 1940-XVIII.
Sostituzione di na consigliere effettivo della Corporazione

del mare e dell'aria.

IL DUOE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla costitu-
sione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

dei consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto 11 proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, riguar-

dante la costituzione della Corporazione del mare e del-

l'aria;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-XVII, con il quale
il fascista Bazzocchi Ermanno è stato nominato consigliere
efettivo della predetta Corporàzione in rappresentanza degli
ingegneri, dei periti. esperti e stimatori;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti per la nomina del fascista
Chiodi Antonio a consigliere efettivo della Corporazione
del mare e delParia in sostituzione del fascista Bazzocchi
Ermanno;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Chiodi Antonio è nominato consigliere efettivo
della Corporazione del mare e dell'aria, quale rappresen-
tante degli ingegneri, dei periti, esperti e stimatori, in sosti
tuzione del fascista Bazzocchi Ermanno che pertanto cessa
dalla carica di consigliere efettivo della Corporazione pre-
detta.

Roma, addì 27 aprile 1910-XVIII
MUSSOLINI

(1735)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 27 aprile 1940-XVIII.
Nomina di un consigliere aggregato della Corporazione del

mare e dell'aria.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costitu-
zione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1.939-XVII, riguar-

dante la costituzione della Corporazione del mare e del-

Paria;

Visto il proprio decreto 30 novembre 1939-XVIII con il

quale il fasexista Federici Fortunato, consigliere aggregato
della Corporazione del mare e dell'aria in rappresentanza
dei lavoratori dell'industria, e nominato consigliere effet-
tivo della Corporazione stessa, quale rappresentante del Par-
tito Nazionale Fascista, in sostituzione del fascista Reichlin
Pietro;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'industria per la nomina del fascista Cocchia
Enzo a consigliere aggregato della Corporazione del mare e
dell'aria quale rappresentante dei lavoratori dell'industria;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Cocchia Enzo è nominato consigliere aggregato
della Corporazione del mare e dell'aria quale rappresen-
tante dei lavoratori dell'industria.

Roma, addi 27 aprile 1940-XVIII
MUSSOLINI

(1786)
i

DEORETO DEL SEORETARIO DEL P.N.F. MINISTRO SE-
GRETAllIO DI STATO, 20 aprile 1940-XÝIII.
Approvazione di alcune donazioni disposte a favore dello

sviluppo della scuola di equitazione della G.I.L. di Bologna.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G. I. L.

Considerato che, allo scopo di far sorgere e sviluppare una
scuola di equitazione per le organizzazioni giovanili in
Bologna, quel Comune ha donato allo G. I. L. un terreno
posto in frazione S. Rutlillo, fra le vie Siepetunga e S. Bar-
bara, il Rio delle Grotte e una lines congiungente tale Rio
col lato N-E dello stabile, coi un. 51 e 53 di via Biepelunga,
distinto nel nuovo catasto terreni di Bologna al foglio 141
coi nn. 24 sub c di are 8, 25 sub h di are 16, 26 sub o di are
62.40, 27 sub o di are 9.ß0, 28 sub b di are 21, 31 di are 6.10,
54 di are 2.98, 30 di are 4.92, 32 di are 12.72 e 33 di are 4.02;
della complessiva superficie censuaria di ettari 1.47.74; ed i
fabbricati ad esso sovrastanti così descritti nel vecchio cata-
sto urbano in mappa di S. Ruffillo; a) « La Pasquina »: civ.
a. 415: casa di piani 3 e vani 17, marca 992, che nel nuovo
catasto corrisponde a porzione del n. 30 del foglio 141;
b) « La Pasquina », stalla, rimessa e fienile, di piani 2, vani 7,
marca 1122-pa•rte; corrispondente nel nuovo catasto a por-
sione del n. 32, foglio 141; c) « La Pasquina », serra da fiori,
di piani 1 e vani 1, marca 1122-parte; corrispondente nel
nuovo catasto a porzione del n. 33, foglio 141; il tutto del
valore di L. 350.000 ;
Oonsiderato che, allo scopo anzidetto, il fascista Alberto

Buriani ha anch'esso donato alla G.I.L.: a) la scuderia,
adiacente alla stalla, rimessa e fienile « Las Pasquina », che
insiste su porzioni dei n. 2ß sub c, 32 e 33 del foglio 141

(nuovo entasto) e del valore di L. 58.000; b) la somma di
L. 59.501,85, importo dei lavori occursi per la sistema-

zione del terreno, colloenmento alberi, impianti elettrici,
forniture legname e direzione tecnica; agli effetti, il tutto,
della costruzione del maneggio coperto di cui in appresso :

Oonsiderato che - sempre allo stesso scopo - la Società

Anonima Immobiliare Sport Equestre Bologna (S.A.I.S.E.II.)
ha donato parte delle opere murarie, aflini e diverse eseguite
per la costruzione, tanto del inaneggio coperto, quanto del

piccolo maneggio scoperto, sopra altre porzioni dell'immobile
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di gratuita provenienza comunale e cioè dei n. 26 anb oe 27
sub o del foglio 141 del nuovo catasto; il tutto limitatamente
al valore di L. 250.000 ¡
Considerato che la G. I. L. si è accollato 11 pagamento del

residuo ammontate del valore nei confronti dell'impresa co-
struttrice geometra Ulderico Oheccoli, per l'importo di lire
591.680, interessi compresi, con impegno di effettuarlo éntro
un anno dalla data del presente decreto;
Considerato infine che la Società Bolognese di Equitazione

(S.B.E.) ha donato alla G I. L. n. 13 casalli da sella del
valore globale di L. 7ti.000, nonchè il costo dei servizi dei
inedesimi e loro mantenimento dal 13 maggio 1939-XVII ad
23 dicembre 1939-KVIII, per un ammontare di L. 28.fill,25:
Considerata l'opportunità di accetta re tali donazioni e gli

obblighi che ne derivano;
Veduti i documenti catastali e ipotecari;
Veduto l'atto di donazione e parziale accollo del corrispet·

tivo d'appalto, stipulato a Bologna il 23 dicembi•e 1939-XVIII
a rogito dott. Umberto Amaduzzi, notaio in Bologna, regi-
strato in Bologna il 9 gennaio 1940 al n. 3089, vol. 422;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, convertito in legge 23 dicem'bre 1937-XVI, n. 2566;

iDecreta:

Le donazioni come sopra disposte e l'accollo parziale del
corrispettivo d'appalto per invori eseguiti nella Scuola di
equitazione della G. I. L. di Bologn.a sono approvati.
Il presente decreto sarà puhhlicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Con decreto del Ministero dell'interno n. 19428, del 30 marzo

1940-XVIII, 11 signor Di Cave Renato di Pacifico e di Dini' Caterina,
nato a Roma 11 31 agosto 1906, residente ad Agrigento, è stato auto-

rizzato a sostituire 11 proprio cognome « Di Cave a con quello
a Dini » ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.

L'autorizzazione medesima è estesa alla moglie del richiedente,
Mondini Dorina di Olivo ed alla figlia Graziella Maria di Renato

e di Mondini Dorina, nata a Palermo 11 7 dicembre 1935.
S'invita chiunque vi abbia Interesse a presentare opposi2ione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(1747)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 16797, del 30 marzo

1940-XVIII, 11 signor Lombroso Césare di Emilio e di Luevardi Ado-
linda, nato a Viggiù il 7 agosto 1909, residente a Milano, e stato
autorizzato a sostituire il proprio cognome . Lombroso a con quello
a Lusvardi e ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVI1,
n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(1748)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 6311, del 27 marzo

1940-XVIII, il signor Finzi Enrico Emilio fu Umberto e di Contini
Maria, nato a Mantova il 2 marzo 1890, residente a Mantova, stagg
autorizzato a sostituire 11 proprio cognome « Finzi a con quél'o
a Contini » ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
L'autorizzazione medesima è estesa alla moglie Anna Premazzt,

nata a Mantova il 22 novembre 1895, e ai figli minori Riccardo, nato
a Mantova il 16 gennaio 1923 e Laura, nata a Mantova 11 1ß feb-
braio 1928.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(1740)

Itoma, add) '20 aprile 1940-XVIII

, I l Regretario del P. N. P.
Utwintro Negretario di Rinto

Comandante gewrale della G.l.L.
MUTI

(1728)

AVVISO DI RETTIFICA

Nel Regio decreto 27 novembre 1939-XVIII, n. 2150, concernente
le indennità varie al personale addetto ai servizi postali e tele-
grafici dipendenti dat Alinistero dell'Africa Italiana, pubblicato nella
hazzetta Uffletale del 12 febbraio 1940-XVIII, n. 35, alla diciannovesima
linea dell'art. 2, ove à detto: • titolari degli uffici provinciali del
telegrafo delle corrispondenze o del ruolo: L. 5W », devesi leggere:
« titolari degli uffici provinciali del telegrafo delle corrispondenze o
del molo• L. 542 m.

MINISTERO DELLE FINANZE
.DIREZIONE GEÑERALE DEL DEBITO PUBBLIm

DifIlda per smarrimento del tagliando semestrale di ricevuta
di titoli del Consolidato 3,50 % (1906)

(2a pubblicazione). Avviso n 157.

E' stato denunziato lo smarrimento del tagitando di ricevuta per
la rata semestrale al 16 gennaio 1940 relativa alla rendita Consolutato
3,50 % (1906) n. 732140, di annue L. 430,50, intestato a Milanone Ar-
mandina di Ettore.

Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbralo 1922, n. 366
e art 485 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e

per la contabilità generale dello Stato, si fa noto che trascorso un
mese dalla data della pubblicazione del presente avviso nella.
Gazzatta Ufpciale senza che siano state notificate opposizioni a
questa Direzione generale, sarà provveduto al pagamento di detta
semestralità a chi di ragione.

Iloma, addl 15 aprile 1940-XVIll

il direttore generale: POTENZA

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI ""'
Dillida per smarrimento di ricerata del Consolidato 3.50 Y,

MINISTERO DELI/INTERNO <ea puoeucazione). Avviso iss.

Cambiamenti di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 15423, del 2 aprile u. s.,
O signor Sacerdoti Dino Giorgio di Gino e di Fresco Faustina, nato
a Genova 11 28 novembre 1913. residente a lloma, è 6tato autorizzato
a Sostituire 11 próprio cognome « Sacerdoti a con quello a Fresco a

al sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
L'autorizzazione medesima é estesa al figlio Iliccardo, nato a

Roma 11 24 gennaio '1940.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

E' stata presentata per la convalidazione una ricevuta semestrale
al 10 luglio 1938, di L. 73,50, che l'esibitore afferma appartenere al
certificato nominativo Cons. 3,50 %, n. 74188, dell'annua rendita di
L. 147, intestato ad Aras Vincenzo fu Battista.

Poiche detta ricevuta semestrale à staccata dal relativo certift.
cato, nè può identificarsi 11 numero del certificato a cui appartiene,
à termini dell'art. 485 del regolamento per la contabilità generale
dello Stato, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data dejla pubblicazione del presente avvino nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notifidate oppo-
sizioni, si provvederà al pagamento della somma predetta.

Roma, addi 15 aprile 1940MIII

.(1746) (1544) 11 direttore generalg• POIENZ.4
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¾INISTERO DELLE FINANZE
131REZIONE GENEULE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di certificato di rendita
del Consolidato 3,50 per cento

(la pubblica:lone). Avviso n. 160.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-

11tlcato Cons. 3.50 (1906) n. 487763 di L. 140 di.rendita annua, inte-
stato a Pesce Michele fu Gennaro, domiciliato a Trenchina (Potenza).

Poichù tale certilleato è sprovvisto del secondo mezzo foglio a
tergo del quale si annotarono prima del luglio 1927 i pagamenti
delle rate semestrali, e di esso è stato denunciato 10 smarrimento,
si diffida chiun(Juo possa avervi interesso che trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza che

siano stato notificato opposizioni al sensi dell'art. 160 del regolamento
sul Debito pubblico R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà
alla chiesta operazione rimanendo priva di alcun valore e virtual-
monte annullato il detto mezzo foglio.

Iloma, addi 24 aprile 1910-XVIII

il direttore Ucucrale: ForazA
(1874)

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZußE GENEltuÆ DEL DEBito PUBBLICO

Dilliga per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(la pubblicazione). Elenco n. 159.

Si notiflca cho ó stato denunziato lo emarrimento delle sottoin-

dleato ricevuto relative a tito)1 di <lebito pubblico presentati per
operazioni.

Numerl ordinali portatt dalle ricevute: 281, 282, 283, 284 - Data:

10 gennaio 1910 - Utlicio che rilasció le ricevute: Regia tesorcria di
Potenza - Intestazione: Sabia Rocco-Donato fu Vito-Donato - Titoli

.del debito pubblico: capitale quietanze L. 400, L. 200, L. 300, L. 300.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3212 - Data: 21 no-

Rembre 1938 - U111cio che rilasc10 la ricevuta: Regia tesorería di

iPalermo - Intestaziotio: Terrasi Giuseppe fu Giovanni - Titoli del

debito pubblico: capitale quietanze L. 300.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2343 - Data: 13 otto-

lire 1938 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-

Jormo - Intestazione: Salvaggio Antonio fu Santo - 'Titoli del

debito pubblico: capitalo quietanze L. 600.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 11164 - Data: 10 mag-

gio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-
Jermo - Intestazione: Palmeri Leonardo di Giovanni - Titoll del

debito pubblico: capitale quietanzo L. 700.

Nuinero ordinale portato dalla ricevuta: 50073 - Data: 20 di-

cembre 1930 - Ullleio che rilasc1ð la ricevuta: Regia tesoreria di

¡Torino - Intestazione: Srà Vittorio fu Giuseppe - Titoli del debito
pubblico: capitale. quietanzo L. 1600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2349 - Data: 22 set-

tembre 1939 - Uillcio che rilasciò la riceŸuta: Regia tesoreria di

Cosenza - Intestazione: Talarico Alberico fu Carlo - Titoli del

¢ebito pubblico: capitale quietanze L. 400û.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4829 - Data: 30 mar-

zo 1030 - Uilleio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-

1ermo - Intestazione: Pitarresi Salvatore fu Giuseppe - Titoli del
debito pubblico: capitale quietanze L'. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2033 - Data: 30 set-

tembre 1938 - Ufficio che rilaselo la ricevuta: liegia tesoreria di

Palermo - Intestazione: Arnone Carmelo fu Francesco - Titoli del

debito pubblico: capitale quietanze L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 11003 - Data: 10 giu-
gno 1938 i Uffleio cho rilasció la ricevuta: Regra tesoreria di Pa-
1ermo - Intestazione: Candido Rosina fu Giov. Battista - Titoli del

gebito pubblico: capitale quietanzo L 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 111 - Data: 20 luglio
397 - UfBcio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Palermo -
3 de azione: Caruso Antonina fu Vincenzo - Titoli del debito pub-
Li a: capitalo quietanzo L. 2000. *

Ntunero ordinale portato dalla ricevuta: 16545 - Data: 19 g2-
maio 100 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Na-
poli - Intemazione: Maccarone Umberto di Ernesto - Titoli del
tiebito l>ubL11eo: caleMe qu me T.. MO.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: i!360 - Data: 4 settem-

bre 1939 - Ullicio che rilasciò la ricevuta: Regsa tesoreria di Bari -.
Intestazione: Di Virgilio Amodio fu Sante - Titoli del debito pub•
blico: capitale quietanze L. 600.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difDda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un me6e

dalla data della prima pubblicazione del spresente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragiono
i nuòvi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 21 aprile 1910-XVIII

li dirottore generate: Polf:Na
(16¼)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE G2NEluLE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di quietanze di titoli
del Prestito redimibile 5 per cento

(1 pubblicazione) Avviso n. 161.

E' etato denunzlato 10 smarrimento della quietanza serie >

n. 847401 dell'importo di L. 50, rilasciata il 20 marzo 1939 dall'Esattoria
di Villabate pel versamento della la rata di sottoscriziono al Prestito
redimibile immobiliare 5 %, di cui al R. decreto-tegge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Fontana Antonia fu Ambrogio per l'art. 12
fabbricati comune Villabate, con delega per 11 ritiro del titoli dethú-
tivi del Prestito a Salmeri Francesco.
At termini o per gli effetti dall'art. 19 del R decreto 20 novem-

bra 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla d&ta della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenuto oppo-
sizioni verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Palermo,
l'attestazione che terrà lo veci della quiotanza sTnarrita agli effetti
della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 24 aprile 1940-XVHI

Il dirctiorc generate: Pen.Xz.a

(la pubblica:fone) Avviso n. 102,

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 36
n. 48921 di L. 100 rilasciata il 17 giugno 1937 dalla Esattoria di Pa.
lermo per versamento della 3· rata della quota di 80tlOScriZiOne al
Preetito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Martorana Vincenzo di Antonio secondt
l'art. 12252 del ruolo fabbricati del comune di Palermo e con delega
allo stesso Martorana Vincenzo per il ritiro det titoli del Prestito.

.
Si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-

zione del presente avviso sulla Ga::elta 11//lciale senza che siano
intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teso-

reria di Palermo l'attestazione che tcTrà le veel della sopraindicata
quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoli sud-

detti.

Roma, addi 21 aprile 10i0-XVIII

Il direttore generale: POTENZ.1

(la pubblicazione) Avviso n. 103.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie Sa

n. 275651 di L. 108 rilasciata 11 30 ottobre 1939 dalla Esattoria di Ce-

falà Diana per versamento della la e 2a rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 °¿ di cui al R. decreto-legge 5 ettobre

1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Aglione Salvatore fu lifichele secondo
l'art. 2 del ruolo terreni del comune di Cefalà Diana e con delega
allo stesso Aglione Salvatore por il ritiro dei titoli definitivi del Pro.
stito.

Si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso sulla Gazzetta (1//lciale senza che siano

intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teso-
reria di Palermo l'attestazione che terrà le veci della sopraindicata
quietanza agli effetti della consägna a chi di diritto dei tito11 sud-

detti.

Iloma, addl 24 aprile 1910-XVIII

II direttore generale: Pomzi
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(la pubblicazione) Avviso n. 164.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie la
n. 893030 di L. 60,80 rilasciata 11 30 marzo 1937 dall'Esattoria di Genova
per versamento,della 1a.e 2· rata della quota di sottoserizione al
Prestito redimibile 5 % di cut ãl R decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Nelli Maria Rosaria fu Carmine marittita
,Greco secondo l'art. 334 del ruolo terreni del comune di Ginosa con
delega a Grieco Antonio fu Giuseppe per 11 ritiro dei titoli definitiv1
del Prestito.

A normas dell art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903 si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presento avviso sulla Gazzella Ulttciale senza che siano interve
ante opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teoreria
provinciale di Taranto l'attestazione che terrà le veci della sopiain-
dicata quietanza agli effetti delig gonsegna a chi di diritto del titoli
suddetti

Iloma, addl 24 aprile 10i0-XVIII

Il direttore generale: POTENzs

(la pubblicatione) Avviso n. 1GS.

E' stato tenunziato 10 smarrimento dello quietanze serie la
n. 887231 e serie la n. 887273 rispettivamente dell'importo di L. 185 e
n. 183, rilasciato 11.18 marzo e 29 aprile 1937 dall'Esattoria di Nova
Siri, poi versamento della 16 e 2a rata di sottoscriziono al Prestito
redimibile immobiliare 5°/o, di cui al R..doereto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Stigliano Giovanni. fu Vito Nicola e flglio
yito Nicola, per l'art. 08/902 terteni cou delega per il ritiro dei titoli
definitivi del Prestito a Stigliano Giovanni fu Vito Nicola.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
br6 1937, n. 1908 si fa noto che trascorsi sei most dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmesso alla Sezione di Regia tesoreria di Ma-
tera l'attestazione che terrà le veci delle quietanzo smarrite agli
effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 24 aprile 1940-XVIII

[l dircitore generale: POTENZA

(la pubblica:ione) Avviso n. 166.

10 stato denungiato lo smarrimento della quietanza serie la
n. 27709 di 'L. 600 rilasciata il 30 marzo 1937 dalla Esattoria consor-
ziale di Valdigna d'Aosta per versamento in unica soluzione della
quota di sottoscrizione al Prestito redirnibile 5 %, di cui al H. decreto-
leggo 5 ottobre 1936. n. 1743. dovuta dalla ditta Jacquemod Elvira fa
Battista secondo l'art. 7 del ruolo fabbricati del comune di La Thuile
con delega a Moschini Angelo di Ornava6so per il ritiro dei titoll
definitivi al Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascoral sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufliciale sbnza che siano interve-
nute opposizioni, verrà rilascinta alla Sezione di Regia tesoreria
di Aosta l'attestazione che terrà .le voci della sopraindicata quietanza
agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoli suddetti.

Ïtoma, addì 24 aprile 1940-XVIII

Il dircltore generale: POTENZA

(la pubblicazionc) Avviso n. 167.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di 6a serie
n. 13û220 di L. 268, rilasciata il 15 aprile 1938 dalla Esattoria comunale
di Città di Castúllo pel pagamento della 16 e 2a rata della quota di
sottoscrizlóno al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Amantirii Maria fu Giacomo
e Frappiccini Primo fu Salvatoro secondo l'art. 2 del ruolð fabbri-
cati di detto Comune, con delega a Frappiccini Priino por il ritico del
titoli defluitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del it decreto 20 novembre 1937, h. 1903, 51 fa
noto che trascorsi sei mesi dalla data della prinia pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila-
sciata alla Sozione di Regia tesororia provinciale di Perucia l'atÏo-
staziono che terrà 10 voci della quietanza smarrita .agli effetti della
consegna a chi di diritto, del titoli predelfi.

Roma, addi 24 aprile 1910-XVIII

Il direttore gellegde. POTENZA

(1a pubblica:fone) AVViso n. 169.
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di 6a serie

n. 147071 di L. 400, rilasciata il 18 agosto 1937 dall'Esattoria comunale
d1Norcia pel pagamento della ga e 6a rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Testa Alessandro e Mario prof. e Onori
Marino di Leandro usufruttuario secondo l'art. 204 del ruolo fabbria
cati di detto Comune, con delega alla Cassa di risþarmio di Spolete
per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,11 fa
noto che trascorsi sci mesi dalla data della prima pubblicazione del
presento avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila-
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Perugia l'atte.
stazione che terrà 10 veci della quietanza smarrita agli effetti delli
consegna a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addi 24 aprile 1910-XVlII

Il direllore generale: POTENZA

(B pubblica:lonc) Avviso n. 1ß9.
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di 2• serie

n. 284676 di L. 116,65, rilasciata il 30 giugno 1937 dall'Esattoria confli
nale di Domba (Chieti) pel versamento della 3a rata della quota Èi
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobro 1936. n. 1743, dovuta dalla - ditt4 Masuti Francesco Paolo
fu Raffaele ed altri secondo l'art. 4 del ruolo fabbricati di detto Co.
mune, con delega a Masuti Francesco Paolo per 11 ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, sí Ÿa
noto che trascorsi sei mesi dalla data.della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila-
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Chieti l'attesta-
zione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addì 24 aprile 1010-XVIII

Il direttore generale: PoTmza

(1^ pubblica ione) AVVISO n. 170.
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 4•

n 591549 di L. 83,30, rilasciata il 30 dicembre 1937 dalla Esattoria di
Oggiona con S. Stefano per versamento della 6a rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di dui al R. decreto-legge
5 ottobre 193G u. e., n. 1743, dovuta dalla ditta Macchi Ettore livel-
lario a Gottardi Francesco di Giuseppe secondo l'art. M .del ruolo
terrent del comune di Oggiona con S. Stefano e con delega a Macchi
Ettore fu Giuseppo per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufttctale senza che siano interve-
nute opposizioni, verrà rilasciata o.lla Sezione di Regia tesoreria pro•
vinciale di Varese l'attestazione che terrà le voci della sopraindicata
quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto det titoli sud-
detti.

Roma, addi 24 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(11 pubblica:fonc) Avviso n. 171.

E' stato denunziato lo smarrimento dello quietanze n. 170103 (se-
rie 26), n. 170138 (serie 2a), n. 162059 (serie 3a), n. 77031 (serie 6a), nu-
mero 77035 (serie Ga), n. 77110 (serie 66) di L. 120 la prima e di L. 110
ciascuna le altre, rilasciate rispettivamente il 31 marzo, 29 aprile,
30 giugno, 31 agosto, 29 ottobre 1937 e 3 febbraio 1938, dell'Esattoria
comunale di Palazzuolo Romagna (Firenze) pel pagamento della
sei rato della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta da Zavagli Girolamo
fu Antonio sull'art. 2ß del ruolo fabbricati del Comune suddetto cor
delega a Mongozzi Attilio di Vincenzo, le prime cinque, e al Creditt
Romagnolo, agenzia Palazzuolo Romagna la sesta, per 11 ritiro de
titoli defluitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1931 n. 1903. Si f.1
noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione de
presente avviso,. senza che siano intervenute opposizionievéiTA riig
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Firenze l'alte
stazione che terrà 10 veci delle quietanzo smarrite turli effetti-dA½
consegna dei titoli suddetti..al Credito Romagnold, agenzia di Palas.
zuolo Romagna, delegato nella quietanza di saldo,

Roma, addl 21 aprile 1940-XVIII

Il direttore generate: Pop'za
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,(1• pubblicazione) Avviso n. 178. (14 pubbitcazione) Avviso n. 174.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 1•
n. 832764 di L. 233,60 rilasciata 11 14 giugno 1937 dalla Esattoria di
Orsara di Puglia per versamento della la e 26 rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Monaco Rocco fu Leonardo
secondo l'art. 183 del ruolo terreni del comune di Orsara di Puglia
e con delega a Monaco Rocco fu Leonardo per 11 ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

Si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
ztone del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale senza che siano
intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teso-
Teria provinciale di Foggia l'attestazione che terrà le veel della
quietanza suddetta agli effetti della consegna a chi di diritto dei
corrispondenti titoli.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 14
n. 563405 di L. 133,50 rilasciata il 2 aprile 1937 dalla Esattoria di Vitto·
rio Veneto per versamento della la rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1938,
n. 1743, dovuta dalla ditta $peranza Bortolo, Luigi, Caterina, e Teresa
fu Giovanni secondo l'art. 33 del ruolo fabbricati del comune di Colle
Umberto e con delega a Tonon Giuseppe di Francesco per 11 ritiro
dei titoli definitivi del Prestito.

Si fa noto che trascomi sei mesi dalla data della prima pubbl1·
cazione del presente avviso sulla Gazzetta (1/ficiale senza che siano
intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teso•
rerta provinciale di Trevi6o l'attestazione che terrà le veci della

sopraindicata quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto
del titoli suddetti.

Roma, addi 24 aprile 1940-XVIII Roma, addl 24 aprile 1940-XVIII

18 direttore generalei POTENZA li dirdit070 genordle: POTENEA

Ï1a pubbifeazione) Avviso n. 173.

E stato denunziato 10 smarrimento della quietanza di 64 serie
n. 339696 di L. 33,50, rilasciata il 25 novembre 1938 aall'Esattoria comu-
nale di Fondi pel pagamento della prima rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 6 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta La Rocca Giovanni fu Luigi secondo
l'art. 81 del rudlo terreni ,del comune di S. Biagio, con delega allo
stesso La Rocca Giovanni fu Luigi per 11 ritiro dei titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 61 ta
noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila·
sclata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Littoria l'atte-
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli ettetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti,

Roma, addi 24 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(1* pubblicazione) Avviso n. 175.

E' stata denunziata la distruzione della quietanza aerie 1• nq•
mero 90õ755 di L. 800 rilasciata 11 15 novembre 1937 dalla Esattoria di
Sannicandro per vemamento in unica soluzione a 6aldo della quota
di sottoscrizione al Postito redimibile 5 %, di cui al II. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Baccellieri Luca fu Michele
secondo l'art. 94 del ruoln terreni del comune di Sannicandro e con
delega a Ranieri Antonia fu Visto per 11 ritiro del titoli definitivi
del Prestito,

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903. si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufttciale senza che siano interve·
nute opposizioni, verr& rilasciata alla Sezione di flegia tesoreria
di Bari l'attestazione che terrà le veci della sopraindleata quietanza
agli effetti della connegna a chi di diritto dei titoli suddetti.

Roma, addi 24 aprile 1940.XVIII

(1875) Il direttore generale: POHNZA

e

(1• pubblicazioney Avviso n. 173-II.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di 6• serie
n. 399695 di L. 16,75, rilasciata il 25 novembre 1938 dall'Esattoria co.
munale di Fondi pel pagamento della 1• rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1m6, n. 1743, dovuta dalla ditta La Rocca Giovanni fu Luigi secondo
l'art. 82 del ruolo terreni del comune di Monte S. Biagio, con delega
allo stesso La Rocca Giovanni fu Luigi per 11 ritiro dei titoli defini-
tivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si fa
noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila.
sciata alla Sezione di Regia tesorerta provinciale di Littoria, l'atte-
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, add1 24 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENTÅ

I

(la pubblicatione) Avviso D. 173-III.

E' etato denunziato lo smarrimento della quietanza di 6• serte
n. 309694 di lire 33,50, rilasciata 11 25 novembre 1938 dall'Esattoria
comunale di Fondi pel pagamento della 14 rata della quota di sotto.
serizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 otto•
bre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta La Rocca Giovanni fu Luigi 80.
condo l'art. 83 del ruolo terreni del comune di Monte S. Biagio, con
delega allo stesso La Rocca Giovanni fu Luigi per 11 ritiro del titoli
dormitivl del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si fa
noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila,
sciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Littoria, l'atte.
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predett1.

Iloma, addI 21 aprile 1010-XVIII

Il direttore generale: P0TENZA

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del membri del Comitato di sorveg11anza della Cassa
rurale ed artigiana di Quero, in liquidazione, con sede in
Quero (Belluno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAFO DELL'ÏSPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PED L'ESERCIZIO DEI, CREDITO

Veduto il testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiano, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706:

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla dieciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 23 novembre 1939-XVIII,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Caesa ru.
rale ed artigiana di Quero, con sede nel comune di Quero (Bellunol
e dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di
cui al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Dispone:'
I signori Silvio Uttone di Giovanni, Riccardo Andreazza fu Luigi

ed Angelo Berton fu Angelo, sono nominati membri del Comitato d3
sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Quero, in liquida.
zione, avente sede nel comune di Quero (Belluno), con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggt
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV,. n. 1708, e dal titolo VII, Capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
'

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta UM.
cfale del Regno.

Roma, addl 25 aprile 1940-XVIII

(1657) y, Azzor.rxi
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Nomina dei presidenti delle Casse comunali di crédito agrarlodi Bonito (Avellin ,
Circello (Benevento), Lauria (Potenza),Atello del Sabato Avellino) e Scano Alontiferro (Nuore).

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PE11 IA DIFESA DEL RISPARMIO E IIER L'ESEBCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto Mi-
nisteriale 236 gennaio 1928-VI e filodificato con decreto del DUCE del
Fascistno, Capo del Governo, Presidente del Comitato del Ministri,
del 26 iuglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vodute le proposte della Sezione dl credito agrario del Banco di
Napoli istituto di credito di diritto pubblico - con sede in Napoli, e
dell'Istituto di credito agrario per la Sardegna, con sede in $assari:

Dispone:

1) Il signor Emilio De Santis fu Francesco, e nominato presidente
della Cassa comunate di credito agrario di Bonito (Avellino);

2) Il signor Vito Stefenelli di Aurelio, è nominato presidente della
Cassa comunnie dl creditö agratio di Circello (Benevento);

3) L'avv Nicóla Plttella di Francescantonio, è confermato preal-
dente della cassa comunale di creditó agrario di Lattria (Potenza)t

4) Il signor Vincenzo Gaeta fu Antonio, à confermato presideñ\e
della Cassa comtmale di credito agrario di Atello del Sahato (Avel-
lino)

6) 11 signor Pietro Congtu di Giovanni, à nominato presidente
della tassa tornuntie di credito agrario di Seano Montiferro (Nuoro).
Il presente provvedimento sarà pubbilcato nella Gazzetta U//fi

clate del Ïtegno.
13oma, addi 20 aprile 1940-XVIII

(¡ggy) V. Azzoramt

Sostituzlone di sta membro del Comitato di sorveglianza del Cre.
dito Marnicano e Alarlo Valentini, Berardino Atniconi a, in
llqatidazlone, con sedo in Tagliacozzo (L'Aquila).

IL GOVEttNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del Tlsparmlo e sulla disclplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 27 marzo 1¾0-XVIII, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito al Credito Marsican0
« Mario Valentini, Berardino Amiconi », società in nome collettivo
cop sede in Tagliacozzo (L'Aquila) e dispone la messa in.liquida-
zione dell'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del
predetto R. decreto-legge:

Veduto 11 proprio provvedimento di pari data, con 11 quale Ven.
nero nominati 11 commissario liquidatore ed 1 membri del Comitato
di sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerato che 11 signor Giacomo Zuchegna fu Luigt ha rasse-
gnato le dim:esioni dalla carica di membro del Comitato di sorve-
glianza e che, pertanto, occorre provvedere alla sua sostituzione;

'lispone:

Il dott. Teofrasto Anselmi fu Ernesto è nominato membro del Co-
mitato di sorveglianza del Credito Marisicano a Mario Valentini, Be.
rardino Amiconi s. in liquidazione, società in nome collettivo con
sede in Tagliacozzo (L'Aquila), con i poteri e le attribuzioni contem-
plati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636, in sostituzione del sig. Giacomo Zucchegna fu Luigi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta UML

ciale del Regno.

Roma, addl 26 apríle 1940-XVIII
V. AzzoLmz

(1668)

Sostituzione di un membro del Comitato di soneglianza
della Cassa rurale ed artigiana 41 Castroillippo (Agrigento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DEIL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casserurla711 ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difadadel risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificatocon le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636Veduto 11 decreto del DUCE del Fasetamo, Capo del Governo,Presidente del Comitato del Ministri, in data 11 novembre 1939-XVIIIcon 11 quale si è provveduto allo scioglimento degli organt ammini.strativi della Cassa rurale ed artigiana di Castrofilippo, con sede nelcomune di, Castrofilippo (Agrigento) secondo le norme di cui alcapo VII del citato testo unico ed al titoÏo VII, capo III, del predettoR. decreto-legge 12 marzo 1936-klV, n. 375;Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 noventbre 1939-XVIII,con 11 quale si è nominato 11 dott. Giovanni Rinaldi commissariostraordinario ed i signort Guglielmo Borsellino, Calogero Sedita eSalvatore Provenzano membri del Comitato di sorveglianza dellaCassa suindicata;
Considerato che in segttito alla nomina del predetto sig. GuglielmoBorsellino a commissario straordinario della ripetûta Cassa si rendenecessario procedere alla sua sostituzione 1101 Conlitato di Borve.glianza:

Dispotle:
U sig. Giuseppe Racalbuto fit Salvatore à nominato membro delComitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Castro-filippo, avente opde nel comune di Castrofilippo (Agrigento), con ipoteri e le attribuzioni contemplat! dal capo VIII dal testo unicodelle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, 4þþro-vato con R. decreto 20 agosto 1937-XV, n. 1906. e gal titolo VII,capo III, del II. decreto-legge 12 marzo 1998-XIV, n. 875, modifleatocon le leggi 7 marzo 1938.XVI, II. 141, e 7 Aprile 1938-XVI, n. 638, lasostituzione del sig. Guglielmo Borsellino.
Il þretente provvedimento sarà pubblicato nella Gestetta (Igi.etale del Regno.

Roma, addl 26 aprile 1940-XVIII

V. AzzoLml
(1669)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza dellaCooperativa di credito democratica cristiana di Bronte, inliquidazlone. con sede in Bronte,(Catania).
IL GOVEllNATORE DELLA BANCA D'ITAfAA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER I'ESERCIIIO DEL CREDITO .

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
ruraH ed artigiane, approvato con Ik decreto 28 agosto 1937-XV,
n. 1706:

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparm10 e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

.Con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,Presidente del Comitato dei Ministri, in data 9 febbraio 1938-XVI, con
11 puale si à provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito ana Cooperativa di credito democratica cristiana di Bronte,
con sede nel comune di Bronte (Catania) ed a sostituire la proce-
dura di liquidazione in corso della Cooperativa stessa con la spe-
ciale procedura regolata dalle norme di cui al capo VIII del citato
testo unico;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 9 febbraio 1938-XVI, con
il quale 11 prof. Graziano Calguna è stato nominato membro del
Comitato di sorveglianza della suindicata azienda;

Considerato che in seguito al trasferimento del predetto prof. Car
Ianna occorre provvedere alla sua sostituziones

Disponee
Il sig. Filippo Battiato fu Filippo a nominato membro del Co-

mitato di sorveglianza della Cooperativa di credito democratica cri•
stiana di Bronte, in liquidazione, avente sede nel comune di Bronte
(Catania), con i poteri e la attribuzioni contemplati dal capo VIII
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del testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed
artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, in sostituzione dël prof. Graziano Calanna.
Il présente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzcita Ufff-

ciale del flegno.

Roma, addl 26 aprile 1940-XVIII

V. AZZOLINI

(1870)

Dispone:

I sigg. Rino Russolo di Giovanni, prof. Luigi Ballaben fu Fran-

cesco e Corrado Russian fu Pietro, 'sono nominati membri del Co-
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Farra
d'Isonzo, avente sede nel comune di Farra d'Isonzo (Gorizia), con i
poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artig1ane, appro-
Vato con R. decreto 2ô agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo II,
del R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modilleato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::ctla Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 28 aprile 1910-XVIII
Sostitu2ione di due membri del Comitato di sorveglianza della AZZOUNI

Cassa rurale di risparmi e prestiti di Laces, in liquidazione' (1729)
con sede in Laces (Bolzano).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,

n. 1706:
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto 11 decreto del DUCE del Fascishio, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 28 maggio 1937-XV con

11 quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio
del

credito alla Cassa rurale di risparmi e prestiti di Laces, con sede nel

comune di Laces (Bolzano) ed a sostituire la procedura di liquida-
zione in corso della Cassa stessa con la speciale procedura regolata
dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12marzo

1936-XIV, n. 875;
Veduti i propri provvedimenti in data 28 maggio e 9 ottobre

1937-XV con i quali i signori Francesco Rizzi ed Ottone Gamper sono
stati .nominati membri del Comitato di sorveglianza della suindicata

azienda;
Considerata l'opportunità di procedere alla sostituzione dei cen-

nati membri del Comitato di sorveglianza;

Dispone:

I signori Fulgenzio Hafele fu Antonio ed Umberto Guarnieri di

Luigi sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della

Cassa rurala di risparmi e prestiti di Laces, in liquidazione, avento
sede nel comune di Laces (Bolzano), con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

193G-XIV, n. 375, modiffcato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprllé 1938-XVI, n. 630, in sostituzione del signori Ottone Gamper e

Francesco Rizzi.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufff-
efal¢ del llegno.

Roma, addl 26 aprile 1940-XVllI -

V. AzzouNI

(1671)

Nomina dei·membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Farra d'Isonzo ((lorizia)

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA' DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CilEDTTO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-

rali ed artigiano, approvato con IL decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparinio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto - del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente . del Comitato rlei Ministri. in data 27 marzo T940-XVlII
che dispone lo seiogliniento riegli organi anuninistrativi d lla Cassa
rurale ed.artigiana di Farra d'laonzo, con sede nel comune di Farra

d'Isenzo (Gorizia);

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Atina (Frosinone), Sellano (Perugia), Greccio (Ilieti),
Trevi nel Lazio (Frosinone), Barbarano llomano (Viterbo)
e Carbognano (Viterbo).

IL GO\;'ERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927-V, n. 1500 e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rielpettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,

n. 1760 e 20 dicembre 1928-Vlf, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto hil-

nisteriale 23 gennaio,1928-VI e modifleato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei hiinistri,
del 26 luglio 1937-XV;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del rieparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Vedute le proposte dell'Istituto federale di credito agrario per
l'Italia centrale, con sede in Roma;

Dispone:

1) Il signor Alarco Visocchi fu Gaetano, ð nominato presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Atina (Frosinone)

2) Il signor Rûniero Parboni, è nominato presidente della Cassa
comunale di °credito agrario di Sellano (Perugia)

3) Il signor Mario Falzetti fu Giuseppe, è nominato presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Greccio (Rieti);

4) Il signor Natalino Barbona fu Giovanni, à confermato prest-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Trevi nel Lazio
(Frosinone);

5) Il signot Felice .Alessandri fu Giovanni, è confermato presi-
dente della Caesa comunale di credito agrario di Barbarano Romano
(Viterbo);

6) Il signor Giuseppe Laurenti fu Domenico, ò confermato presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Carbognano (Vi-
terbo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta U//l-

cfale del Regno.

Roma, addì 28 aprile 1910XVllI
V. Azzous

(1730)

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comunale
di credito agrario di Lucito (Campobasso) da parte del
Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DELI.A BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEllCIZIO DEL CllEDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle loggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del

credito agrarlo;
Veduto l'art. 31 del regolamento per resecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto Mi-
nieteriale 23 gennaio 1928-VI e modilleato con docteto del DECE del
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Fußc1smo, Capo del Governo, Presidente del Comitato del Ministri,
del 20 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Lucito

(Campobasso) non può utilmente funzionare;

Dispone:

La gestione del patrimonio della Cassa comunale di credito agra-
rio di Lucito (Campobasso) è affldata alla Sezione di credito agrario
del Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con
sede in Napoli, che dovrà prendere in consegna, redigendone appo·
sito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.
- Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 28 aprile 1940-XYIII
V. AZZOLINI

(1731)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Monte di
credito su egno di Bitetto, in liquidazione, con sede in Bl.
tetto (Bar .

Nella seduta tenuta 11 21 aprile 1910-XVIII dal Comitato di sorve-
glianza del l\10nte di credito su pegno di Bitetto, in liquidazione,
con sede in Bitetto (Bari), 11 prof. Michele Antonucci fu Giovanni è

stato eletto presidente del ComitatO 616SSO, ûi Sensi dell'art. 67 del

II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(1672)

CON00RSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso ad un posto di capotecnico industriale aggiunto (grup.
poB) nella carriera del personale degli Istituti di prevenzione
e di pena.

IL GUAflDASIGILLI
MINISTIIO PER LA GRAZIA E GIt'STIZIA

Visto 11 II. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2303, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modill-

cazioni;
Visto 11 B. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2000, recante dispost

zioni sullo stato giuridico degli impiegati cir ili dell'Amministrazioue
dello Stato;

Visto 11 R. decreto-leggo 23 marzo 1933-XI, n. '97, concernente
la elevazione del limite di etA per l'ammissione agli impieghi, cou-
vertito in legge con la logge 8 giugno 1933-NI, n. 712;

Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933-X1, u. 1531, concernente
normo gulle assunzioni dello donne nei pubblici concorsi;

Visto il 11. decreto-logge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blict impieghi, consortito in legge con la legge 27 dicembre 1934-XIl,
n. 2125;

Visto 11 11. decreto 28 settembre 1931-XII, n. 1587, concernente i

requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernento l'assunžione

obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-
zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 451, che estende agli invalidi per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezionó ed assi-

etenza degli invalidi di guerra;
Visto il R. decreto-leggo 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente dt.

Sposizioni a favoro del personale ex combattento dello Amministra-

zioni dello Stato, convertito in legge con la legge N maggio 1926-IV,
n. 808;

Viste le leggi 26 luglio 1920-VII, n. 1397, concernente la istitu-

zione dell'Opera nazionale por gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-IX,
che estende agli orfant dei caduti per la causa nazionale le prov-
videnza emanate in favoro degli orfan1 di gnorrn:

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 170G, conent-
nonte provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, del

mutilati e feriti per la causa stessa, nonchð degli iscritti ai Pasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922, convertito in

legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente

l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;
convertito in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 2111, concer-
nente la estensione agli invalidt ed agli orfani e congiunti dei
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle dispo-
sizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiuntf
di caduti in guerra, convertito in legge con la legge 14 maggio
1936-XIV, n. 981;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanato a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918, convertito in legge con la legge 26 dicem
bre 1936-XV, n. 2439;

Visto il H. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente
il trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Am-
ministrazione dello Stato, convertito in legge con la legge 7 giu-
gno 1937-XV, n. 1108;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 15í2, concernente
provvedimenti per l'incremento demograflco della Nazione, conver
tito in legge, con modiflcazioni, con la legge 3 gennaio 193&XVII, n. 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
la estenelone ai militari in servizio non isolato all'estero ed al com
giunti del caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli or;
fani e congiunti di caduti della guerra europea, convertito in legge
con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer,
nonte provvedimenti per la difesa della razza italiana, convertito in
legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274;

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer
nente l'equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello delhe
l\farcia su Rotna agli effetti del beneflci previsti dalle Vigenti di
sposizioni per i benemoriti della causa fascista;

Visto il R. decreto 4 aprile 1935-XIII, n. 497;
Visti i decreti del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in

data 16 giugno 1932, 17 dicembre 1932 o 9 settembre 1934;
Vista la lettera della Presidenza del Consiglio del Ministri in

data 13 gennaio 1940-XVIII, n. 75WG.1.3.1 che autorizza a bandire,
con la procedura d'urgenza, un concorso per un posto di capotecnice
industriale aggiunto nel personale dell'Amministrazione degli isti-
tuti di prevenzione e di pena;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esame ad un posto di capotecnico ag-
giunto industriale in prova nella carriera del personale degli Isti-
tuti di prevenzione e di pena (gruppo B).

Le donne sono escluse dal presente concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono prima della scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domando essere -provvisti di
diploma di perito tecnico o di perito industrialo conferito secondo
gli ordinamenti precedenti alla legge 15 agosto 1931, n. 889, o di
diploma di perito industriale capo tecnico conseguito secondo l'or-
dinamento della legge predetta, o di diploma di licenza e di abili-
tazione a perito industriale della Scuola e A. Volta a di Napoli, o
di altri titoli equipollenti, ed essere iscritti al P.N.F.
I concorrenti dovranno dimostrare di avere direito in modo lo

devole un'azienda industriale del genere di quella per la quale
occorre la loro opera.
I concorrenti debbono alla data del presente decreto avere com-

piuto l'età di anni 18 e non superata quella di 35.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 40 per coloro che

abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi

mercantili durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano

partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armato dello Stato

alle operazioni militarl 6VOltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1933 al 5 maggio 1936, oppuro che; in servizio militare
all'estero dopo il 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle relative
operazioni militari, e per i mutilati ed inval.idi di guerra o per la
causa nazionale o per l'Africa Orientale, o in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecipato duranto 11 servizio mili-

tare non isolato all'estero, e per i decorati al valoro militare, non-
chð per coloro che abbiano consegulte promozioni per merito di

guerra.
Inoltre per coloro che risultino regolarmento iscritti, senza in-

terruzione, al P.N.F. Prima del 28 oßob;0 1022, nonchè per 1-feriti
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in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per eventi

verificausi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, che risultino iscritti
ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla data dell'evento

che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma,
à concessa sul limite massimð di età un aumento di quattro anni.

Detto beneficio è concesso in aggiunta a quello eventualmente

apettante a favore degli ex combattenti in genere, degli invalidi di

guerra per l'Africa Orientale, per la causa nazionale, a norma del

precedente capoverso, ma non si cumula con quello previsto dal.

l'art. 3 del decreto 17 dicembre 1932 dell'Ecc. 11 Capo del Governo.

Infine il limite Inassimo di anni 35 di età è elevato:

a) di anni due nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gatt alla data in cui scade il termine di presentazione della do-

manda di partecipazione al concorso;
0) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

La elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cut
alla lettera b), ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo
sitione in vigore, purché non ei superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non e.richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo dello Stato.

Art. 3.

Io domande di atomissione al concorso, redatte su carta da

bollo da L. 6 e utmate dai candidati, dovranno essere presentate
omro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ulliciate del Regno alle Regie procure presso i Tribunali

in cui gli aspiranti hanno il loro domicilio o la loro abituale resi-

denza, e dovranno essere corredate dal seguenti documenti, debita
mente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita;

8) certificato comprovante la iscrizione al P.N.F., al Gruppt
universitari od ai Fasci giovanili, nonchó la data di iscrizione. Ove
trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1982, il certificato
stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non ebbe in

torruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretario federale della Pro,

vincia, e dovrà essere vistato per ratifica da S. E. il Segretario del

Partito, niinistro Segretario di Stato, o dal Segretario amministra
tivo o da uno dei Vice segretari del P.N.F.

A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese à equiparato
al P.N.F.
I certificati di appartenenza al Partito fascista det sammarinest

residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal

Segretario ·del Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal

Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a
cittadini sammarinesi residenti nel Règno saranno firmati dal se-

gretario della Federazione che 11 ha in forza.

I certificati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati ai samma-
rinesi, secondo 11 caso, dal Segretario del Partito Fascista Samma-

rinese, o dai segretari federali del Regno dovranno avere il visto

di ratifica di S. E. il Segretario del Partito, Ministro Segretario di
Stato, o di un Vice segretario.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la

causa fascista dovranno attestare che non vi fu interruzione dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Tutti i certificati dovranno essere rilasciati su competente carta

da bollo.
Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-

cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero; il detto requisito deve essere

comprovato mediante certifleato redatto su carta legale, rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale det Fasci all'estero firmato

dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Detti certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di 8. K

11 Segretario del Partit6, Ministro Segretario di Stato, o del Segre-
tario amministrativo o di uno dei Vice segretari del P.N.F., solo nel
caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore

al 28 ottobre 1922.
Sono dispensati dal produrre il certifteato di a,ppartenenza at

Fasci di combattimento 1 mutilati ed invalidi di guerra, gli inve
lidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonche gli
invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano parteci-
ipato durante 11 servizio militare non isolato all'estero;

3) certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che 11 candidato è cittadino italiano e gode del diritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e.coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

4) certificato di buona condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune di residenza;

5) certificato generale del casellario giudiziale;

6) certiilcato medico da rilasciarsi (la un medico provinciale
o militare, o dall'ulliciale sanitario dell'ultimo Comune di rest•

denza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi•

tuzione fisica, imniune da difetti ed imperfezioní che possano me·

nomare l'abilità al servizio e di avere statura non inferiore a m. 1,W,
e di essere inoltre idoneo al servi210 anelle in Colonia.

Gli invalidi di guerra e quelli della difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale, o per servizio militare non isolato all'estero, o

per la causa nazionale, produrranno il certificato da rilasciarsi dat-
l'autorità sanitaria di cui all art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gen-

naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 11

L'Amministrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati

a visita di un sanitario di sua tiducia;
7) foglio di congedo illimitato militare.
Il candidato dovrà documentare se sta utliciale di complemento

e così anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare 11

corso allievi utileiali perché non idoneo fisicamente, o se della leva

di mare, non abbia potuto conseguire il gradu di ufficiale di com-

plemento per ragioni indipendenti dalla sua volonth.

Coloro che non 11anno prestato servizio militare dovranno pro-
durre il certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste mo•

desime.
Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, o per le operazioni in Africa Orientale, presente-
ranno copla dello stato di servizio o del foglio matricolare.

Gli ex coinbattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-
tiva da rilasciarsi dai distretti militari ai sensi della circolare n. 77
dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gassetta (Jgtetalg
18 dicembre 1933, n. 291).

Gli orfant dei caduti della guerra 1915-1918 o per la difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale o in servizio militare non isolato al-

l'estero o dei caduti per la causa fascista, dovranno dimo6trare la
loro qualitA mediante certilleato del.competente Comitato provin.
ciale dell'Opera nazionale degli orfani di guerra; ed i flgli degli
invalidi di gue.rra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
o per servizio militare non isolato all'estero, o per la causa fascista
dimostreranno la loro qualità mediante certificato del podestá del
Comune del loro domicilio, o della loro abituale residenza. In en-

trambi i casi i certificati dovranno essere legalizzati dai Prefetti.
I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra

dovranno con apposito certificato dimostrare tale loro qtlalità.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale do

vranno dimostrare tale loro qualità mediante esibizione del decreto

di concessione della relativa pensione, oppure mediante uno dei cer-
tificati (mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale pensioni di
guerra, ovvero con dichfarazione rilasciata dalla competente rap-

presentanza provinciale dell'Opera invalidi;
8) diploma originale del titolo di studio, di cui all'art. 2 del

presente decreto, o copia 'notarile, o certificato autentico rilasciato

dall'autoritA scolastica;
9) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

il candidato ha il suo domicilio (da esibirsi solo dal coniugati o
vedovi);

10) fotografia recente del candidato con firma da autenticarsi

dal podestá o da un notato, ammenoché 11 concorrente sia provvisto
di libretto ferroviario personale;

11) dichiarazione dell'interessato da cui risulti che egli e di
razza ariana.

L'ammissione al concorso è riservata al giudizio insindacabile

del Ministro Non sono ammessi coloro che per due volte non ab-

blano conseguito l'idoneità nel concorso di cui trattasi.

Art. 4.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5 e & del precedente art. 8
devono essere di data non anteriore a tre mesi di quella della

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-

bunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatore di floma.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statati,
come funzionari di ruolo, possono 11mitami a produrre i documenti
di cui ai numeri ? e 8 del citato art. 3, insieme a copia del loro
stato di servizio civile, rilasciato ed autenticato dai superiori gerar-
chici, nonche 11 certificato di cui al n. 2 (1scrizione al P.N.F., al
G.U.F. o alla G.I.L.).

Art. 5.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda.

Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altra

Amministrazione, ad eccezione del titolo di studio originale, na si
tiene conto delle domande presentate dopo 11 termina stabilito, o
insufficientemente documentate.
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I candidati residenti in Colonia o au'estero potranno presentare
in termine utile la sola domanda di ammissione, salvo a produrre 1
documenti prescritti entro trenta giorni dopo la scadensa del ses-
santa giorni indicati dal presente bando.

Per la presentazione del doctimenti relativi ai titoli preferen-
ziali à concesso al candidati ammessi alle prove orali la facoltà di
produrre, prima di sosteuero dette prove, quei documenti che atte-
stino, nel loro confronti, nuovi titoli preferenziali, agli effetti della
nomina al posto cui essi aspirano.

Art. 6.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni che saranno
stabuiti con altro provvedimento da pubbhcarsi nella Gazzetta Ugi-
cial¢ del Regno e gli esalpi orali, ai quali saranno chiamati i con-
correnti risultati idonel nelle prove scritte, nei giorni che saranu0
successivameme comunicati al singoli 14teressati.

Art. 7.

Gli esami scrltti verteranno suno seguenti materie:
1) su un tema di culture tecnica industriale;
2) su un tema che dimostri 11 candidato di avere cognizioni

elementari di ragtoneria e di contabilità tali da potere tenere reg1-
Stri di contabilità per le officine.

$$ORO oggetto della prova orale:
1) posingi elementari di diritto costituzionale, corporativo, di

etatistica, spootg carceraria, e di contabilità generale dello Stato;
2) regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena, e in

particolare nozioni sui servizi dell'Amministrazione penitenziaria
con speciale riguardo alle aziende industriali;

3) legislazione sociale (legge sull'assicurazione obbligatoria
sugli infortuni sul laVoro) leggi sull'assicurazione obbligatoria con-
tro la invalidità o vecchiaia degli operai, legge sulla assicurgions
obbligatoria contro la tubercolosi, nonch4 quella contro 10 malattle
professionali.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita a
norma don'art. 15 del R. decreto 6 aprile 1935, n. 497.
.
Per lo svolgimento delle provð di esalue si osserveranno le

disposizioni contenuto nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2000.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di ahneno sette deelmi nelle provo scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno con6eguire una votazione di almeno
set decimb
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia del punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in
quella orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parltà di merito saranno osservate le disposizioni
del Regi decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1170, 2 giugno 1930, n. 1172,
e 21 ottobre 1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi
di guerra, o per la causa nazionale, agli ex combattenti, ai legio-
nari ûumani, agli iscritti ai Fasci di combattimento senza interru·
zione da data anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa
fascista, ed in mancanza agli orfani di guerra o dei caduti per la
causa nazionale, si osserveranno le disposizioni contenute nella
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel R. decreto·
legge 3 gennaio 1926, n. 48, e successive estensioni, nel R. decreto·
legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1938,
n. 1706, nella legge 2ß luglio 1929, n. 1397, e successive estensioni,
nona legge 12 giugno 1931, n. 777, e del R. decreto-legge 2 giu-
gno 1936, n. 1172.

Uguali norme si applicano a coloro che hanno partecipato alle
operazioni militari in Africa Orientale, o in servizio non isolato
all'estero, agli invalidi e feriti nelle dette operazioni, agli orfani
per la difesa delle dette Colonie, o per le operazioni militari in
servizio non isolato all'estero.

Art. 10.

Il vincitore del concorso sarà nominato capotecnico industriale
aggiunto in prova nella carriera del personale degli Istituti di pre-
venzione e di pena e dovrà frequentare in Roma un apposito corso
di perfezlonamento gella durata di tre mesi e sostenere l'esame delle

relative materie d'insegnamento at sensi dell'art. 10 del R. decrett
4 aprile 1935, n. 497.

Conseguirà la nomina a capotecnico aggiunto se riconosciuto
idoneo dal Consiglio di amministrazione dopo un periodo di þrova
non inferiore a sei mesi nei quali à compreso anche 11 periodo di
scuola.
Il vincitore del concorso che sia impiegato di ruolo statale

non di ruolo e si trovi nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 36 del
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, conseguirà subito la noinipa a
capotecnico aggiunto, fermo l'obbligo della frequenz4 401 99789¿

Art. 11.

A colui che consegue la nomina a capotecnico aggiunto m prop
compete il rimborso della sola spesa pel viaggio in 2· classe dalla
sua residenza alla sede ove viene destinato, nonahe l'assegno Jordo
mensile di L. 729,41, ed in quanto sussistano le condizioni presycritte,
anche le aggiunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui al Regt
decreti-legge 20 novembre 1930, n. ië91, e 14 aprile ‡936, n. 561, e
gli aumenti di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719,
27 giugno 1937, n. 1033, ed alla legge 20 aprile 1939, n. 501.

Le Regie procure sono pertanto incaricate del rilascio al vinci•
tore della richiesta concessione C, per viaggi sulle ferrovie dello
Stato,e dell'apposito mod. 409 (scontrino comprovante l'actfuisto del
biglietto a spese dello Stato).

Ove sia destinato a prestare servizio nel luogo del suo domicilio,
l'assegno lordo mensile à ridotto alla° metà, con le riduzioni e gu
aumenti di cui al citati decreti.

I provenienti da altre Amministrazioni statali che siano già im-
piegati di ruolo, conservano lo stipendi0 es più favorovole, 4 l'ag•
giunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso 11 supplemento di
servizio attivo, ma cott le limitazioni di cui all'art. 1 del R. decreto•
Iegge 10 gennaio 1926, n. 46.

Il presente decreto 64th gottoppsto glig iggistrazione de parte
della Corte del conti.

Roma, addi 2 aprile 10&XVIII

p. 18 Ministro: Pttrzor.g

(1751)

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO

Graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROVIGO

Vedutf 1 propri decreti 23 agosto 1939-XVII, n. 25245, e 15 gennaio
1940-XVIII, n. 1008, con cui furono dichiarate le vincitrici al concorso
per posti di ostetrica condotta, vacanti nel Co¤luni della provincia
di Rovigo al 30 novembre 1937-XVI;

Ritenuto che le ostetriche Mastellaro Eufrasia e Gandolfl Ztuna
sono state dichiarate rinunciatarie aue condotte rispettivamente di
Lendinara e di Porto Tone (Scardovari);

Che le ostetriche Nicoli Rosa e Bizzotto Giuseppina hanno rinun-
clato alle condotte rispettivamente di Lendinara e di Porto Tolle
(Scardovari);

Che le predette condotte ostetricho sono state sempre e continuo•
mente vacanti;

yeduto 11 11. decreto 11 marzo 1935, n, 281;

Decreta:]

Le seguenti ostetriche sono dichiarate Vincitrici del concorso pre-
detto, con l'assegnazione al posto a 11anco di ciascuna indicato:

1• Saggioro Angelina • Lendinara;
2• Zamana Maria • Porto Tone (Scardovari).

I ppdeetà dei Comuni interessati sono incaricati dena eseca•
zione del presente decreto, a sensi dell'art. 56 del Regio decreto 80pra
citato.

Il presente decreto sart inserito nena Gassetta Ufftefale &
Regno e aql Foglio annunzi legali della provincia di Ilovigo e Pul
bHeato per otto giorni consecutivi all'albo della prefe#nra di Rc
yigo e del Comuni interessati.

Rovigo, addi 12 aprue 194 XVIII
18 prefeitot Cmrrs

I1597)
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REGIA PREFETTURA DI BERGAMO IL PREFETTO DELLA PROVINCIA SDI VERCELLI

Graduatoria del concorso al posto di assistente medico
del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Visti gli atti relativt al concorso per 11 posto di assistente laedico

presso il Laboratorio provinciale di igiene e profllassi, bandico il
16 maggio 1989, con decreto prefettizio n. 4933;

Vista la graduatoria formulata dalla Commissione giudicatrico
.
In data 6 febbraio 1940-XVHI• ·

Visti gli articoli 36, 84, 85 del testo unico delle leggi sanitario
p gli articoli 23, 75, 81 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorronti risultati
idonel al posto di assistento medico pel Laboratorio provinciale
di igiene e proillassi:

1) Coloria dott. Maria Luisa;
2) Panirossi dott. Remo;
3) Collesano dott Natale;
4) Villarà dott. Giuseppe;
5} Lillo dott. Leonardo.

.Tale graduatoria sarà pubblicata nel modi e nel termini stabl-
liti dall'art 75 del R. decreto 11 marzo 1935, 8, SS).

Bergamo, addl 12 aprile 1910-NVIII

l yteletto: BALLERO

(1572)

REGIA PREFETTURA DI VERCELLI

Varianti alla graduátorig delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA P110VINCIA DI VERCELLI

Visto 11 proprio decreto n. 15511 del 25 luglio 1939-XV11, col quale
si approvava la graduatoria formata dalla Commissione giudica
trico nel concorso a posti di ostetrica condotta vacanti nella Provin-
cia al 20 novembre 1937;

Visto 11 proprio decreto n. 47GG del ß1 febbraio 1910-XVIll, col

quale fu dichiarata vincitrice del concorso per 11 posto di ostetrica
condotta del Consorzio di Zubiena, Sala e Torrazzo Postetrica Du-

cato &laria;
Ritenuto che la predetta ostetrica Ducato Maria ha rinunziato

al posto non avendo assunto servizio nel termine prescritto corte
da comunicazione in data 13 marzo u s., u. 477, del podestá di

Zubiena;
Ritenuto che occorre provvedere alla nomina di altra candidata

risultata idonea che segua in graduatoria ed abbia chiesto quella
6ede in ordine di preferenza;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarle 27 luglio 1934, n. 1263;
Visti gli articoli 26 e 56 del It decreto 11 marzo 1935 III, n. 281;

Decreta:

È dichiarata vincitrice per la condotta consorziale suddetta l'oste-

trica Guaschino Rosa.

Il presente decreto, della cui esecuzione è incaricato il podestá
di Zubiena, sarà pubblicato nella Gazzelta Ufficiale del Regno, nel
Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni, nell'albo
pretorio della Prefettura e del Comuni interessati.

Vercelli, addl 11 aprile 1940&VIII

Il pre[CllO: BARATELLI

(1570)

Visto il proprio decreto n. 15511 del 25 luglio 1939]XVII, col quale
si approvava la graduatoria formata dalla Commissione giudica-
trice nel concorso a posti di ostetrica condotta vacanti nella Proviu-
cia al 20 novembre 1937;

Visto il proprio decreto n. 5307 del 28 febbraio 10&XVIll, col
quale fu dichiarata Vincitrice del concorso per il posto di ostetrica
condotta del Consorzio di Boccioleto, Balmuccia, Rima San Giuseppe,
Rossa, Carcoforo e Rimasco la ostetrica Rosa Olga,

Ritenuto che la predetta ostetrica Rosa Olga ha rinunciato al

posto non avendo preso servizio nel termino prescritto, come da
domunicazione in data 6 aprile e, a.., n, 008, del podestà di Boccio-
leto, presidente del Consorzio;

Ritenuto che occorre provvedere alla nomina di altra candidata
risultata idonea che segua in graduatoria ed abbia chiesto quella
sede in ordine di preferenza;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 26 e 56 del R. decreto 11 marzo 1935-XIli, n. 281;

Decreta:

2 dichiarata vincitrice per la condotta consorziale suddetta l'oste-
trica Castagno Ambrogina.
Il presente decreto, della cui eseclizione à incaricato 11 podestá

di Boccioleto, sarà pubblicato nella Ga actlŒ Uffiefale del RGgno, I1el
Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto, giorni, nell'albo
pretorio della Prefettura e del Comuni interessati.

Vercelli, addi 11 aprile 1910-XVIII

Il prefello: 11ARATELLI

(1569)

REGIA PREFETTURA DELL'AQUILA

Graduatoria del concorso al posto di coadiutore. nel Reparto me•
dico-micrografico del Labòratorio provinciale d'igiene e di
proillassi.

IL PREFETTO DEI LA PROVINCIA DELL'AQUILA

Visto 11 bando dí concor60 in data 16 ottobre 193>XVII, n. 24521,
per la promozione, mediante concor60 interno, al po6to di coadiu-
tore nel Reparto medico-micrografico del Laboratorio provinciale di
igiene e di profilassi dell'Aquila:

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso pre-
detto e la graduatoria dei concorrenti idonei, formata dalla Commis-
sione stessa;

Vieti gli articoli 36 e 81 del testo unico delle leggi 6anitarie ap-
provato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e gli articoli 23, 75 e 81

del regolamento dei concorsi per sanitari approvato con II. decreto
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti per la pro-
ínozione a coadiutore nel Reparto medico-micrografico del Labora-

torio provinciale d'igiene e di prolllassi dell'Aquila.
Citerni dott. Mario. . punt1 123,33

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del

.
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni,

negli albi pretori della Prefettura e dell'Amministrazione provin-
ciale dell'Aquila.

L'Aquila, addi 10 aprile 1910-XVIII

Il pre[ctio: CORTESE

(1595)

LONGO I UIGI VITTORIO. direttore - GIOl.lTTI GIESEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gcTCTile

Horna - Istituto Poligrafleo dello Stato - G. C.


